Adorazione eucaristica

Sacratissimo Cuore di Gesù
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Volgeranno lo sguardo
a colui che hanno trafitto
“Al centro del mistero del mondo c’è Gesù Cristo. Al centro del mistero di Gesù Cristo c’è la sua morte che si apre nella risurrezione. Al centro del mistero della sua morte c’è il suo amore, il suo Cuore. Per questo possiamo dire che la celebrazione della festa del Cuore di Cristo conduce all’essenza del cristianesimo: la persona di Gesù, Figlio di Dio e Salvatore del mondo, svelato fin nel mistero più intimo dei suo essere, fino alle profondità da cui scaturiscono tutte le sue parole e le sue azioni: il suo amore filiale e fraterno fino alla morte. Il cuore ha simbolizzato per gran parte delle culture il centro vivo della persona, il luogo dove nell’intima unità della persona si fondano la complessità, la molteplicità delle facoltà, delle energie, delle esperienze. Il cuore, inoltre, è simbolo della profondità e dell’autenticità dei sentimenti e delle parole, quindi, della loro sorgente profonda: l’amore. Gesù, uomo perfetto, ha amato come nessun altro uomo. Alla sua scuola noi impariamo ad amare secondo dimensioni completamente nuove.”  ( K. Rahner)

Dalle «Catechesi»  di San Giovanni Crisostomo, vescovo
Vuoi conoscere la forza del sangue di Cristo? Richiamiamone la figura, scorrendo le pagine dell'Antico Testamento. «Immolate, dice Mosè, un agnello di un anno e col suo sangue segnate le porte» (Es 12, 1-14). Cosa dici, Mosè? Quando mai il sangue di un agnello ha salvato l'uomo ragionevole? Certamente, sembra rispondere, non perché è sangue, ma perché è immagine del sangue del Signore. Molto più di allora il nemico passerà senza nuocere se vedrà sui battenti non il sangue dell'antico simbolo, ma quello della nuova realtà, vivo e splendente sulle labbra dei fedeli, sulla porta del tempio di Cristo. Se vuoi comprendere ancor più profondamente la forza di questo sangue, considera da dove cominciò a scorrere e da quale sorgente scaturì. Fu versato sulla croce e sgorgò dal costato del Signore. A Gesù morto e ancora appeso alla croce, racconta il vangelo, s'avvicinò un soldato che gli aprì con un colpo di lancia il costato: ne uscì acqua e sangue. L'una simbolo del Battesimo, l'altro dell'Eucaristia. Il soldato aprì il costato: aprì il tempio sacro, dove ho scoperto un tesoro e dove ho la gioia di trovare splendide ricchezze. La stessa cosa accade per l'Agnello: i Giudei sgozzarono la vittima ed io vivo la salvezza, frutto di quel sacrificio. E uscì dal fianco sangue ed acqua (cfr. Gv 19, 34). Carissimo, non passare troppo facilmente sopra a questo mistero. Ho detto che quell'acqua e quel sangue sono simbolo del battesimo e dell'Eucaristia. Ora la Chiesa è nata da questi due sacramenti, da questo bagno di rigenerazione e di rinnovamento nello Spirito santo per mezzo del Battesimo e dell'Eucaristia. E i simboli del Battesimo e dell'Eucaristia sono usciti dal costato. Quindi è dal suo costato che Cristo ha formato la Chiesa, come dal costato di Adamo fu formava Eva.
Dall’Omelia di Papa Benedetto XVI nella Solennità del Sacro Cuore del 2009

Nell'odierna solennità del Sacratissimo Cuore di Gesù, la Chiesa offre alla nostra contemplazione questo mistero, il mistero del cuore di un Dio che si commuove e riversa tutto il suo amore sull'umanità. Un amore misterioso, che nei testi del Nuovo Testamento ci viene rivelato come incommensurabile passione di Dio per l'uomo. Egli non si arrende dinanzi all'ingratitudine e nemmeno davanti al rifiuto del popolo che si è scelto; anzi, con infinita misericordia, invia nel mondo l'Unigenito suo Figlio perché prenda su di sé il destino dell'amore distrutto; perché, sconfiggendo il potere del male e della morte, possa restituire dignità di figli agli esseri umani resi schiavi dal peccato. Tutto questo a caro prezzo: il Figlio Unigenito del Padre si immola sulla croce: "Avendo amato i suoi che erano nel mondo, li amò fino alla fine" (cfr. Gv 13, 1). Simbolo di tale amore che va oltre la morte è il suo fianco squarciato da una lancia. A tale riguardo, il testimone oculare, l'apostolo Giovanni, afferma: "Uno dei soldati con una lancia gli colpì il fianco, e subito ne uscì sangue ed acqua" (cfr. Gv 19, 34) (…). Il suo Cuore divino chiama allora il nostro cuore; ci invita ad uscire da noi stessi, ad abbandonare le nostre sicurezze umane per fidarci di Lui e, seguendo il suo esempio, a fare di noi stessi un dono di amore senza riserve(…). Se è vero che l'invito di Gesù a "rimanere nel suo amore" (cfr. Gv 15, 9) è per ogni battezzato, nella festa del Sacro Cuore di Gesù, Giornata di santificazione sacerdotale, tale invito risuona con maggiore forza per noi sacerdoti, in questo Anno Sacerdotale che celebreremo (…) Come dimenticare che noi sacerdoti siamo stati consacrati per servire, umilmente e autorevolmente, il sacerdozio comune dei fedeli? La nostra è una missione indispensabile per la Chiesa e per il mondo, che domanda fedeltà piena a Cristo ed incessante unione con Lui; questo rimanere nel suo amore esige cioè che tendiamo costantemente alla santità(…). Nell'adorazione eucaristica chiediamo al Signore che infiammi il cuore di ogni sacerdote di quella "carità pastorale" capace di assimilare il suo personale "io" a quello di Gesù Sacerdote, così da poterlo imitare nella più completa auto-donazione. Ci ottenga questa grazia la Vergine Maria, della quale domani contempleremo con viva fede il Suo Cuore Immacolato.

Dal Vangelo secondo Giovanni (19, 31-37)

Era il giorno della Parascève e i Giudei, perché i corpi non rimanessero sulla croce durante il sabato – era infatti un giorno solenne quel sabato –, chiesero a Pilato che fossero spezzate loro le gambe e fossero portati via. Vennero dunque i soldati e spezzarono le gambe all’uno e all’altro che erano stati crocifissi insieme con lui. Venuti però da Gesù, vedendo che era già morto, non gli spezzarono le gambe, ma uno dei soldati con una lancia gli colpì il fianco, e subito ne uscì sangue e acqua. 

Chi ha visto ne dà testimonianza e la sua testimonianza è vera; egli sa che dice il vero, perché anche voi crediate. Questo infatti avvenne perché si compisse la Scrittura: «Non gli sarà spezzato alcun osso». E un altro passo della Scrittura dice ancora: «Volgeranno lo sguardo a colui che hanno trafitto».

Prostràti davanti al tuo Sacramento di amore, o Gesù, noi adoriamo, lodiamo, amiamo il tuo Cuore santissimo, sostanzialmente unito al Verbo di Dio.
Benediciamo e ringraziamo il tuo Cuore, dalla cui pienezza abbiamo ricevuto ogni bene.
O  Cuore del Figlio di Dio, Cuore degno di adorazione, Cuore ferito per i nostri peccati, a te noi vogliamo consacrare noi stessi e la nostra comunità parrocchiale, con tutti e singoli i membri che la compongono.
In particolare ti consacriamo le famiglie della nostra parrocchia, perché diventino vere chiese domestiche, dove tu sia il centro e la sorgente di unità.
Ti consacriamo i fanciulli e i giovani, perché non si smarriscano lontani da Te, ma crescano nella fede e nelle virtù cristiane.
Ti consacriamo gli ammalati, perché non cadano nello scoraggiamento o nella disperazione, ma sappiano offrire le loro sofferenze come sacrificio di espiazione e di salvezza per sé e per tutti.
Ti consacriamo le persone anziane e sole, perché trovino sollievo e conforto nel tuo amore e aprano il cuore alla speranza gioiosa che le attende.
Ti consacriamo le nostre associazioni, i gruppi impegnati, e tutte le nostre attività, perché fioriscano e diano frutti di testimonianza cristiana.
Da parte nostra, ti promettiamo che ci sforzere​mo di rendere simile il nostro cuore al Tuo, nella purezza e nell'amore, elevandoci sempre più dalle cose terrene.
Scenda su di noi, o Signore, la Tua benedizione, perché ci sia luce nell'ora del dubbio, sostegno nella prova e conforto nel momento della nostra morte. Amen.
Signore, pietà 

Cristo, pietà 

Signore, pietà 

Cristo, ascoltaci 

Cristo, esaudiscici 

Padre celeste, Dio

Figlio redentore del mondo, Dio

Spirito Santo, Dio

Santa Trinità, un solo Dio 

Cuore di Gesù, Figlio dell'Eterno Padre                              abbi pietà di noi 

Cuore di Gesù, formato dallo Spirito Santo nel seno della Vergine Maria             

Cuore di Gesù, sostanzialmente unito al Verbo di Dio 

Cuore di Gesù, maestà infinita 

Cuore di Gesù, tempio santo di Dio 

Cuore di Gesù, tabernacolo dell'Altissimo 

Cuore di Gesù, casa di Dio e porta del cielo 

Cuore di Gesù, fornace ardente di amore 

Cuore di Gesù, fonte di giustizia e di carità 

Cuore di Gesù, colmo di bontà e di amore 

Cuore di Gesù, abisso di ogni virtù 

Cuore di Gesù, degnissimo di ogni lode 

Cuore di Gesù, re e centro di tutti i cuori 

Cuore di Gesù, in cui si trovano tutti i tesori di sapienza e di scienza 

Cuore di Gesù, in cui abita tutta la pienezza della divinità 

Cuore di Gesù, in cui il Padre si compiacque 

Cuore di Gesù, dalla cui pienezza noi tutti abbiamo ricevuto 

Cuore di Gesù, desiderio della patria eterna 

Cuore di Gesù,paziente e misericordioso 

Cuore di Gesu, generoso verso tutti quelli che ti invocano 

Cuore di Gesù, fonte di vita e di santità 

Cuore di Gesù, ricolmato di oltraggi 

Cuore di Gesù, propiziazione per i nostri peccati 

Cuore di Gesù, annientato dalle nostre colpe 

Cuore di Gesù, obbediente fino alla morte 

Cuore di Gesù, trafitto dalla lancia 

Cuore di Gesù, fonte di ogni consolazione 

Cuore di Gesù, vita e risurrezione nostra 

Cuore di Gesù, pace e riconciliazione nostra 

Cuore di Gesù, vittima per i peccatori 

Cuore di Gesù, salvezza di chi spera in te 

Cuore di Gesù, speranza di chi muore 

Cuore di Gesù, gioia di tutti i santi 

Agnello di Dio che togli i peccati del mondo perdonaci, Signore 

Agnello di Dio che togli i peccati del mondo esaudiscici, Signore 

Agnello di Dio che togli i peccati del mondo abbi pietà di noi
